CAMPOBELLO   2
ALCAMO            0
 

CAMPOBELLO DI MAZARA: Villa, Mossa, Taormina, Di Donato, Corona D., Schicchi, Riccobono, Domicolo, Ligotti, Di Ruocco, Li Puma. All. Montalbano.
 

ALCAMO: Margagliotta, Turano (Mercurio), Cacciatore, Caruso (Aliotta), Abbenante, Colle, De Lisi (Sabatino), Lo Bue, Lupo, Pirrone, Erbini. All. Carollo.
 

Arbitro: Sig. Terzo di Palermo coadiuvato dai Sigg.ri Pace e Ippolito di Caltanissetta.
Reti: al 30° Riccobono, al 90° Taormina.
Note: Espulsi al 60° Riccobono per il Campobello e all’85° Cacciatore per l’Alcamo. Spettatori 200 circa.
 
L’Alcamo non riesce a ribaltare il risultato dell’andata (2-4) e perde per la terza volta su quattro partite disputate con il Campobello di Montalbano, squadra neo promossa in serie D.
La partita si è giocata sul polveroso e durissimo campo in terra battuta (tra l’altro pure piccolissimo) dello “Stallone Castro” di Campobello di Mazara. Ma la sconfitta rimediata oggi non è da addebitarla certamente alle condizioni del campo o alle sue ristrette dimensioni. Preoccupante l’immobilismo dell’intera squadra incapace di reagire, sotto tutti i punti di vista, al gol messo a segno da Riccobono intorno alla mezz’ora del primo tempo. A dire il vero neanche prima i bianconeri hanno fatto vedere granché, affidandosi più alla casualità che alla costruzione del gioco. A nulla sono valse le sostituzioni del tecnico nel secondo tempo nel tentativo di dare uno scossone alla squadra che nonostante abbia giocato in superiorità numerica per quasi tutto il secondo tempo non è riescita a creare pericoli alla porta dell’estremo difensore locale. A fine partita Cacciatore complica ancora di più le cose facendosi buttare ingenuamente fuori permettendo alle due squadre di ristabilire la parità numerica. Basta questo per permettere al Campobello di raddoppiare con Taormina al 90°. Questa sconfitta fa diventare ancora più pesante l’aria che già si respirava alla vigilia dell’incontro. Occorre rivedere certe situazioni anche perché già da domenica sarà campionato e tra l’altro contro una delle probabili grandi del campionato, il Sorrento, a cui andremo a renderle visita sul proprio campo. 
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ritorna
